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ÁMBITO CIUDADANO

6.1.1. DERECHOS Y DEBERES FUNDAMENTALES
La Spagna è uno Stato sociale di diritto i cui cittadini, per tale, sono titolari di una serie di diritti e libertà fondamentali riconosciuti dalla relativa carta costituzionale (1978). 
Tali diritti e libertà fondamentali sono riconosciuti nel Capitolo II del Titolo Primo della Costituzione. 

Tra tali diritti fondamentali vanno innanzi tutto menzionati gli articoli 14 a 29 della Costituzione, che ne riconoscono la relativa protezione giudiziale, sia avanti ai  tribunali ordinari, sia tramite un procedimento basato secondo principi  di preferenza e sommarietà avanti al Tribunale Costituzionale.  

A, Diritti civili  

Proteggono lo sviluppo armonico dalla vita individuale di fronte agli altri e di fronte allo Stato in ordine a garantire  la piena realizzazione della persona umana.  

Diritto all'uguaglianza.  

Nessuno potrà essere discriminato per ragione di nascita,   razza, sesso, religione, opinione o qualunque altra  condizione o circostanza personale o sociale.  

Questa uguaglianza è protetta per la Costituzione in  il matrimonio per entrambi i coniugi, di opportunità  nell'esercizio del diritto al lavoro per i due  sessi, dei bambini davanti alla legge con indipendenza di  la sua filiazione, dello stato civile della madre, etc.  

 Art. 14,  

Diritto alla vita e l'integrità fisica e morale.  

È il diritto fondamentale. Nessuno può essere  sottomesso a tortura né a pene o trattamenti inumani e  degradanti. 

 Art. 15,  

Libertà ideologica, religiosa e di culto.  

Nessuno può essere obbligato a dichiarare sulla sua ideologia  o credenze.  

Si garantisce la libertà religiosa e di culto dei  individui e le comunità, come di professare  qualunque credenza o ideologia con l'unica limitazione  dell'ordine pubblico protetto per le leggi. 
Art. 16,  

Diritto alla libertà e sicurezza.  

Nessuno può essere privato di questo diritto, salvo in  i casi previsti per la legge e con le garanzie legali  anche previste.  

Limitazione della detenzione preventiva a settantadue ore. Informazione ed assistenza al detenuto. Diritto  a non dichiarare,  Diritto a designare avvocato ed a sollecitare la sua presenza  nelle dichiarazioni poliziesche e giudiziali.  Garanzia di tramonto a disposizione giudiziale di  maniera immediata attraverso un procedimento di  

Habeas Corpus.
  Art. 17,  

Diritto all'onore, intimità personale, familiare ed a  

la propria immagine. Inviolabilità di domicilio. Segreto  

di comunicazioni. Limitazione dell'uso del  

informatica.  

Nessuno può entrare nel domicilio di una persona senza il suo consenso, salvo con autorizzazione giudiziale,  protegge il segreto dalle comunicazioni postali,  telegrafiche e telefoniche. Limitazione dell'uso di  l'informatica al rispetto dell'intimità. 
Art. 18,  

Libertà di residenza e circolazione per il territorio  

spagnolo e non limitazione nell'entrata o uscita  

del territorio dello Stato.  

Diritto che non può essere limitato per motivi  politici o ideologici. 

 Art. 19,  

Diritto alla tutela effettiva avanti ai giudici e tribunali.  

Contiene, tra gli altri, il diritto a giudice ordinario predeterminato per la legge, alla difesa ed assistenza di  colto, ad un processo pubblico senza dilazioni e con  tutte le garanzie.  Diritto a non dichiarare contro sé stesso ed a no riconoscersi colpevole.  La Costituzione garantisce il principio di irretroattività delle norme sanzionatrici. "Nessuno può essere giudicato o sanzionato per azioni od omissioni che nel momento di commettere il fatto non costituiscano delitto, manca o infrazione amministrativa secondo l'ordinamento giuridico vigente."  
Nel caso di essere dichiarato colpevole e condannato  ad una pena esclusiva di libertà, non potrà consistere  questa in lavori forzati. Il condannato seguirà  godendo dei suoi diritti fondamentali.  

Proibizione dei tribunali di onore.
 (Arts 24)  

25, 26,  

Diritto all'educazione e la libertà di insegnamento.  

Avrà per oggetto il pieno sviluppo della personalità  umana nel rispetto ai principi democratici  di convivenza ed ai diritti e doveri  fondamentali.  

Il diritto dei genitori ad una formazione religiosa e morale per i suoi figli di accordo a suoi proprie  convinzioni.  

Diritto ad un insegnamento basilare obbligatorio e gratuita, alla libertà di creazione di centri docente,  dentro il rispetto ai principi costituzionali e  all'intervento di professori, genitori ed alunni, in  il suo caso, nel controllo dei centri sostenuti con  

fondi pubblici. 

 Art. 27,
B, Diritti politici e sociali  
Garantiscono la partecipazione nella vita comunitaria o il suo esercizio esige una prestazione positiva ispirata ai principi di giustizia sociale.  

Il Capitolo II del Titolo Primo contiene inoltre altri diritti e libertà fondamentali che, ugualmente,  vincolano solo a tutti i poteri pubblici potendo essere regolato il suo esercizio per Legge e che si tutelano mediante  la risorsa di incostituzionalità contro le leggi che possano vulnerarli davanti al Tribunale Costituzionale.  

A, Diritti civili  

B, Diritti politici e sociali  

Diritto alla diffusione di pensiero, idee ed opinioni,  alla produzione e creazione letteraria, artistica,  scienziata e tecnica. Libertà di cattedra e di comunicazione ed accoglienza di informazione. Abolizione  della censura previa.  

Il diritto all'informazione, nel suo doppio versante di esprimere e diffondere liberamente i pensieri,  idei ed opinioni, come comunicare o ricevere  liberamente informazione verace per qualunque mezzo di diffusione, ha come limiti il diritto all'onore, il  intimità personale e la propria immagine. 
Art. 20,  

Diritto di riunione e manifestazione  

L'esercizio del diritto di riunione non necessita  autorizzazione previa. Nei casi di riunioni e  manifestazioni in posti di transito pubblico, Lei  darà comunicazione all'autorità che potrà solo  proibirli quando esista alterazione dell'ordine pubblico o rischio per persone o beni. , Art. 21,  

Diritto di associazione  Si riconosce il diritto di associazione. Le associazioni  dovranno essere iscritte in un registro ai  soli effetti di pubblicità. Le associazioni solo  potranno essere sciolte o sospese in virtù di risoluzione giudiziale animata. 
 Art. 22,  

Diritto a partecipare ai temi pubblici ed a  accedere in uguaglianza di condizioni ai carichi  pubblici.  

I cittadini hanno diritto a partecipare ai temi pubblici direttamente o per mezzo di rappresentanti,  liberamente eletti in elezioni periodiche per suffragio universale.  

Ugualmente hanno diritto ad accedere in condizioni  di uguaglianza alle funzioni e carichi pubblici, con i requisiti che segnino le leggi.
 Art. 23,  

Diritto alla libera iscrizione alla sindacato e diritto di sciopero.  

L'esercizio del diritto ad associazione sindacale include quello di fondare sindacati o affiliarsi a quello di elezione  personale come il diritto dei sindacati a formare confederazioni. Si riconosce il diritto di sciopero dei lavoratori per difendere i suoi interessi,  garantendo il mantenimento dei servizi  essenziali della Comunità. 
 Art. 28,  

Diritto di petizione individuale o collettiva.  

Il diritto di petizione individuale e collettiva,  limitando questo ultimo ai membri delle forze o  istituti armati. , Art. 29,  

Diritto a contrarre matrimonio.  

Uguaglianza giuridica dell'uomo e la donna.  

Art. 32,  

Diritto alla libertà di impresa.  

Si riconosce la libertà di impresa nella cornice di un sistema di economia di mercato. 
 Art. 38,  

Diritto alla proprietà privata e l'eredità.  

Nessuno può essere privato dei suoi beni se non è per causa di utilità pubblica o interesse sociale e mediante indennità. 
 Art. 33,  

Diritto e dovere difendere Spagna.  

La Legge fissa gli obblighi militari degli spagnoli.  

Art. 30,  

Dovere contribuire al sostegno delle spese  pubblici  di accordo con la capacità economica, mediante un sistema tributario giusto ispirato nei principi  di uguaglianza e progresividad giusto che non potrà  essere confiscatorio. 
 Art. 31,  

Diritto di fondazione per fini di interesse generale.  

Si ripara il diritto di fondazione e si protegge il suo esercizio coi limiti che segna la legge. 
 Art. 34,  

Diritto al lavoro e libera elezione di professione  mestiere.  

Alla promozione attraverso il lavoro ed ad una rimunerazione sufficienza per soddisfare le sue necessità e quelle della sua famiglia, senza discriminazione per ragione di  sesso. 

 Art. 35,  

Diritto alla negoziazione collettiva lavorativa ed il  adozione di misure di conflitto collettivo.  

La Legge garantirà la negoziazione collettiva lavorativa  

tra i rappresentanti dei lavoratori e  

impresari, come la forza vincolante dei  

accordi. , Art. 37,

Il Capitolo III del Titolo Primo enuncia principi rettori della politica sociale ed economica il cui riconoscimento,  

rispetto e protezione informano la legislazione positiva, la pratica giudiziale e l'attuazione dei poteri  

pubblici, ma che potranno solo essere allegati davanti alla giurisdizione ordinaria di accordo con quello che dispongano le leggi  

che li sviluppano.  

IL DIFENSORE DEL PAESE  

È il Delegato dei Parlamenti Generali per la difesa dei diritti fondamentali del cittadino in  

tutta la cosa riferita con l'attuazione dell'Amministrazione. Può dirigersi al Difensore del Paese ogni cittadino  

che siede leso alcuno dei suoi diritti per l'attuazione dell'Amministrazione. , Art. 54,  

RISORSE AFFINCHÉ SIANO RISPETTATI I DIRITTI  

RISORSA AMMINISTRATIVA  

Se si considera che qualche atto o risoluzione amministrativa vulnera le norme giuridiche e pregiudica una persona,  

può presentarsi risorsa nei termini e termini stabiliti nelle leggi.  

RISORSE DAVANTI AD I TRIBUNALI DI GIUSTIZIA  

Le risoluzioni amministrative possono essere ricorse davanti ai Tribunali della cosa Litigioso-amministrativa e  

davanti ai Tribunali Superiori di Giustizia, esistenti in ogni Comunità Autonoma, compresa le misure cautelate.  

La Legge 62/1978 di Protezione Giurisdizionale dei Diritti Fondamentali della Persona, regola un procedimento  

giudiziale speciale davanti ai tribunali ordinari per la difesa dei diritti e libertà compresi  

negli articoli 14 al 29 della Costituzione.  

RISORSA DI DIFESA DAVANTI AD IL TRIBUNALE COSTITUZIONALE  

Può interporrsi risorsa di difesa costituzionale se si considera che si è violato uno dei diritti o  

libertà fondamentali (articoli 14 al 29 della Costituzione) (Art. 53.1 e 161.1.b,  

DIRITTI E LIBERTÀ DI GLI STRANIERI  

Gli stranieri godono in Spagna dei diritti e libertà riconosciuti nel Titolo I della Costituzione in termini stabiliti nei Trattati internazionali, nella Legge Organica su Diritti e Libertà dei Stranieri in Spagna e la sua Integrazione Sociale, e nelle leggi che regolano l'esercizio di ognuno di essi. Come criterio generale si capisce che li esercitano in condizioni di uguaglianza con gli spagnoli. Le norme relative ai diritti fondamentali degli stranieri si interpreteranno di conformità con la Dichiarazione Universale dei  Diritti umani e coi Trattati ed Accordi internazionali su diritti umani vigenti in Spagna.  

Epigrafe 6.3. di questo Capitolo,  Protezione sociale, economica e giuridica della famiglia.  Protezione dei figli, delle madri e dei bambini secondo gli accordi internamenti su suoi  

diritti. 
6.1.2. nazionalità  

ACQUISIZIONE  

DIRITTO FONDAMENTALE  

La nazionalità sta consacrata come un diritto fondamentale della persona nella Dichiarazione Universale dei  Diritti umani (Articolo 15) 1.º.  

La Costituzione spagnola di 1978 proclama questo diritto inalienabile di tutti gli spagnoli, affermando che "nessun  spagnolo di origine potrà essere privato della sua nazionalità" (Articolo 11.2).  

CHE COSA LA NAZIONALITÀ È  

"È l'appartenenza di una persona alla popolazione costitutiva di un Stato."  

Essere spagnolo o avere nazionalità spagnola significa essere membro della comunità spagnola organizzata in forma di Stato, avere lo statuto o condizione di spagnole coi diritti ed obblighi che implica. La nazionalità determina la legge applicabile in ogni sposo.  

DI CHE MODO PUÒ ACQUISIRSI  

A, ORIGINE  

1. i nati di padre o madre spagnoli.  

2. i nati in Spagna di genitori stranieri, se uno di essi fosse nato in Spagna e non fosse ascritti a quello servizio diplomatico o consolare.  

3. i nati in Spagna di genitori stranieri, se ambedue non hanno nazionalità o se la sua legislazione non attribuisce una nazionalità al figlio.  

4. i nati in Spagna il cui filiazione non risulti determinata.  

5. lo straniero minore di diciotto anni, adottato per un spagnolo, acquisisce la nazionalità spagnola di origine.  

B, OPZIONE C, CERTIFICATO DI CITTADINANZA ACQUISITA D, IMPUTA CHE TRAMITI FARE PARAADQUIRIRLA  

1. per opzione e certificato di cittadinanza acquisita.  

Formulare la dichiarazione di opzione davanti all'Addetto del Registro Civile del Consolato del domicilio dell'interessato:  

• La rinuncia alla nazionalità anteriore, a meno che si tratti dei paesi ibero-americani, Andorra, Filippine, Guinea  

Equatoriale o Portogallo.  

• Che quello maggiore di quattordici anni e capace per deporre giuri o prometta di fedeltà al Re e di obbedienza  alla Costituzione e le leggi.  

Apportare i documenti che provino i fatti che si allegano:  

• Certificación di nascita del richiedente o, nel suo difetto, documento che possa supplirla, certificazione consolare.  

• Documentazione accreditante della nazionalità spagnola dei progenitori (Certificazione letterale della sua nascita).  

La dichiarazione di opzione si formulerà:  

a, Per il rappresentante legale dell'optante minore di quattordici anni o inabile. In questo caso l'opzione richiede autorizzazione dell'addetto del Registro Civile del domicilio del dichiarante, previo giudizio del Ministero Fiscale.  

Detta autorizzazione si concederà nell'interesse del minorenne o incapace.  

b, Per il proprio interessato, assistito per il suo rappresentante legale, quando quello sia maggiore di quattordici anni o quando,  pure essendo inabile, così lo permetta la sentenza di incapacità.  

c, Per l'interessato da solo se è emancipato o è maggiore di diciotto anni. L'opzione scadrà ai venti  anni di età, ma se l'optante non fosse emancipato secondo la sua legge personale arrivando ai diciotto anni, quello termine per optare si prolungherà fino a che trascorrano due anni dall'emancipazione.  

d, Per l'interessato da solo, tra i due anni seguenti al recupero della piena capacità.  

N.B—affinché l'opzione fornisca effetto si richiede la sua iscrizione come spagnolo nel Registro Civile o Consolare.  
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—Gli stranieri soggetti alla patria  potestà o tutela di un spagnolo  

—I figli di padre o madre originariamente spagnolo e nato in Spagna, senza  

limite di età.  

—Qualche ipotesi di determinazione di filiazione,  nascita in Spagna o adozione  

posteriore all'età di 18 anni.  

—Gli stranieri che lo sollecitino,  purché siano maggiore di diciotto  anni o minori, complimenti  i quattordici anni, accompagnati da  il suo rappresentante legale e concorrano,  nel suo caso, circostanze eccezionali.  

—Gli stranieri, purché  risiedano, in un determinato  termine in Spagna di modo  legale, continuato ed immediatamente anteriore alla petizione.

PERDITA  

CHI PERDONO LA NAZIONALITÀ  

1. chi essendo emancipati e risiedendo all'estero, acquisiscano volontariamente un'altra nazionalità o utilizzino  

esclusivamente la nazionalità straniera attribuita prima dell'emancipazione, durante i tre anni seguenti al  

acquisizione o l'emancipazione, se non dichiarano nel termine indicato la sua volontà di conservare la spagnola. L'acquisizione  

della nazionalità di paesi ibero-americani, Andorra, Filippine, Guinea Equatoriale, Portogallo, non è abbastanza  

per produrre la persa della nazionalità spagnola di origine.  

2. per rinuncia espressa alla nazionalità spagnola risiedendo abitualmente all'estero.  

3. quelli che essendo nato e risiedendo ostentino all'estero la nazionalità spagnola per essere figli di padre o  

madre spagnoli, anche nati all'estero, quando le leggi del paese dove risiedano loro attribuiscano la nazionalità  

dello stesso, se non dichiarano la sua volontà di conservarla nel termine di tre anni a contare dalla maggioranza di età  

o l'emancipazione..  

4. gli spagnoli che non lo siano di origine quando per un periodo di tre anni utilizzino esclusivamente la nazionalità  

alla che avrebbero rinunciato acquisendo la spagnola o quando entrino volontariamente al servizio delle armi  

o esercitino carico politico in un Stato straniero, contro la proibizione espressa del Governo.  

La sentenza ferma che dichiari, per falsità, occultamento o frode, la nullità dell'acquisizione di nazionalità, no  

deriverà in buona fede effetti dannosi per terzi. L'azione di nullità, di mestiere o per denuncia deve esercitarsi  

dentro il termine di quindici anni.  

2. per residenza  

Compiere il sollecito di naturalizzazione per residenza in Spagna diretta al Ministro di Giustizia, nel che Lei  

faccia constare:  

a, Un tempo di residenza, di forma legale, continuata e per un periodo, immediatamente anteriore alla petizione, di  

una durata di:  

Dieci anni, come norma generale.  

Cinque anni per i quali abbiano ottenuto la condizione di rifugiato.  

Due anni, se i richiedenti sono nazionali di origine di paesi ibero-americani, Andorra, Filippine, Guinea Equatoriale,  

Portogallo o sefardíes.  

Un anno, se si tratta di:  

• Un straniero nato in territorio spagnolo.  

• Quello che non abbia esercitato opportunamente la facoltà di optare  

• Il nato fuori della Spagna di padre, madre, nonno o nonna che, originariamente sarebbero stati spagnoli.  

• Quello che sia stato soggetto legalmente alla tutela, conserva o acogimiento di un cittadino o istituzione spagnoli  

per due anni consecutivi, perfino se continuerò in questa situazione nel momento del sollecito.  

• Quello che al tempo del sollecito porterò un anno sposato con spagnolo o spagnola e non esistesse separazione legale o  

in realtà.  

• Il vedovo o vedova di spagnolo o spagnola, se alla morte del coniuge non esistesse separazione legale o in realtà.  

b, Alla quale si allegano le certificazioni seguenti:  

• Certificato di nascita letterale dell'interessato. Legalizzata nel suo caso.  

• Certificato di fedine penali del paese di origine  

• Certificato di fedine penali spedito in Spagna  

• Certificato di censimento  

• Documento che giustifichi il tempo di residenza legale in Spagna.  

• Se è sposato con spagnolo, certificazione letterale di matrimonio.  

• Il registro sta a carico di un giudice, il quale può chiedere, per l'iter dell'espediente, la presentazione di altri  

documenti oltre agli indicati.  

Il sollecito di naturalizzazione per residenza potrà formularla:  

a, L'interessato emancipato o maggiore di diciotto anni. Il maggiore di quattordici anni assistito per il suo rappresentante  

legale.  

b, Il rappresentante legale del minorenne di quattordici anni. Il rappresentante legale potrà solo formulare il sollecito se previamente  

ha ottenuto autorizzazione dell'addetto del Registro Civile del domicilio del dichiarante, previo giudizio  

del Ministero Fiscale. Detta autorizzazione si concederà nell'interesse del minorenne.  

c, Il rappresentante legale dell'inabile o l'inabile, da solo o debitamente assistito, come derivi dal  

sentenza di incapacità. Il rappresentante legale potrà solo formulare il sollecito se previamente ha ottenuto  

autorizzazione dell'addetto del Registro Civile del domicilio del dichiarante, previo giudizio del Ministero Fiscale.  

Detta autorizzazione si concederà nell'interesse dell'incapace.  

N. B.—affinché l'acquisizione fornisca effetti si richiede la sua iscrizione nel Registro Civile.  

RECUPERO  

COME SI RIMETTE  

Chi abbia perso la nazionalità spagnola potrà recuperarla compiendo i seguenti requisiti:  

a, Essere residente legale in Spagna. Questo requisito non sarà di applicazione agli emigranti né i figli degli emigranti  

Negli altri casi potrà essere dispensata dal Ministro di Giustizia quando nell'interessato concorrano circostanze  

eccezionali.  

b, Dichiarare davanti all'addetto del Registro Civile la sua volontà di recuperare la nazionalità spagnola.  

c, Iscrivere il recupero nel Registro Civile.  

Non potranno recuperare discrezionalmente la nazionalità senza previa abilitazione concessa per il Governo chi  

senza essere spagnoli di origine perdano la nazionalità a causa delle cause segnalata anteriormente.  
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DOPPIA NAZIONALITÀ  

IN CHE COSA CONSISTE  

1. gli spagnoli di origine ed i nazionali dei paesi ibero-americani, Andorra, Filippine, Guinea Equatoriale e  

di quelli coi che la Spagna abbia combinato un trattato di doppia nazionalità potranno acquisire un'altra nazionalità  

di uno dei riferiti paesi o, nel suo caso, la spagnola senza perdere quella di origine, a meno che l'interessato, una  

volta emancipato, lo dichiari espressamente nel Registro Civile.  

2. gli spagnoli che ostentassero un'altra nazionalità dalla sua nascita o minore età se accreditano che non hanno utilizzato  

esclusivamente la nazionalità straniera, gli spagnoli che acquisiscano involontariamente nazionalità straniera,  

gli spagnoli che acquisiscano volontariamente nazionalità straniera senza avere risieduto fuori della Spagna durante i  

tre anni posteriori a detta acquisizione, situazioni pieghi nazionalità tollerate per l'Ordinamento spagnolo.  

PERCHÉ SI ACQUISISCE  

1. per l'esistenza di un sistema convenzionale tra Spagna e la comunità storica di paesi ibero-americani. Il  

firma di Accordi di Doppia Nazionalità tra Spagna e questi Stati conferma ed orchestra la realtà dei  

vincoli storici che legano ai paesi che conformano questa Comunità. Dopo la promulgazione della Costituzione  

Spagnola, anche se non si riconosca ai cittadini di quelli paesi un diritto reciproco, questi potranno  

naturalizzarsi come spagnoli senza perdere la sua nazionalità di origine.  

2. esiste un regime eccezionale previsto nel Codice Civile per le situazioni individuali di doppia nazionalità.  

CHI POSSONO AVVANTAGGIARSI  

1. sistema convenzionale:  

Quelli che siano spagnoli di origine. Gli accordi presentano leggere varianti per segnalare chi e perché possono  

essere beneficiari:  

• "Il posto di nascita" (Cile).  

• "Avere nazionalità spagnola" (Repubblica Dominicana).  

• Essere spagnolo o guatemalteco per "nascita" (Guatemala).  

• "La nazionalità spagnola di origine" (Argentina) Bolivia, Colombia, Costa Rica, Ecuador, Honduras, Nicaragua,  

Paraguay e Perù.  

2. doppia nazionalità originaria:  

Originaria: Gli spagnoli che ostentino un'altra nazionalità straniera dalla sua minoranza di età conserveranno il  

spagnola, non sia che una volta emancipati o maggiore di età la rinuncino in qualunque momento.  

Per acquisizione involontaria di nazionalità straniera: Gli spagnoli che senza il suo consenso, perché la legge  

di un Stato straniero l'imponga, ostentino un'altra nazionalità non perderanno la spagnola. Quelli che acquisiscano  

involontariamente un'altra nazionalità straniera conserveranno la spagnola "purché giustifichino davanti al Registro  

Consolare o Centrale che tale acquisizione si prodursi di forma involontaria."  
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DIVERSE IPOTESI  

Sistema convenzionale  

a, Di modo generale:  

L'interessato dovrà stare in condizioni di acquisire la nuova nazionalità di accordo con le leggi del paese che  

la concede.  

La nuova nazionalità dovrà essere iscritta nel Registro Civile corrispondente e comunicata al Registro Consolare  

della prima nazionalità.  

b, L'Accordo della Guatemala:  

Stabilisce un procedimento di privilegio ed eccezionale per acquisire la nuova nazionalità, consistente in che  

"per l'assolo fatto di stabilire domicilio in Guatemala o Spagna, secondo il caso, gli spagnoli ed i guatemaltechi  

potranno acquisire la nazionalità guatemalteca o spagnola". in ogni caso si esigerà visto di residenza.  

Doppia nazionalità simultanea  

a, Per acquisizione involontaria di nazionalità straniera.—Ogni spagnolo obbligato ad acquisire una nazionalità  

straniera-siano o non emigranti o figli di questi-non perde la nazionalità primitiva.  

b, Conservazione della nazionalità spagnola insieme alla nazionalità straniera ottenuta prima dell'emancipazione  

essendo minore di età.-Quelle persone alle quali l'ordinamento straniero imponga la sua nazionalità  

e contemporaneamente sia stato attribuito loro la nazionalità spagnola.  

c, Detenzione della nazionalità spagnola insieme alla nazionalità di uno degli Stati ibero-americani,  

Andorra, Filippine o Guinea Equatoriale.—Le persone che hanno insieme la nazionalità di uno di questi paesi  

con la nazionalità spagnola in virtù della cosa disposta nell'articolo 11.3 della Costituzione Spagnola.  

CHE EFFETTI PRODUCE  

1. sistema convenzionale:  

a, di fronte allo Stato del paese di residenza.  

Doppia nazionalità.—Permette al beneficiario di conservare in stato latente la nazionalità del paese di origine.  

Diritti politici.—si potranno Solo esercitarsi i diritti riconoscenti ai cittadini del paese di residenza.  

Gli spagnoli accolti ad un accordo e residenti in un paese ibero-americano non potranno esercitare i diritti di  

suffragio attivo e passivo riconosciuti ai cittadini spagnoli per la Costituzione.  

Doveri militari.—Dovranno compiere si accontenti alla legge del paese di domicilio, considerandosi complimenti se  

si sarebbe fatto in precedenza nel paese di origine.  

Doveri lavorativi e di Previdenza sociale.—si applicherà la legge del paese di residenza.  

Protezione consolare.—si dirigerà per la legge del paese dove si sia domiciliato l'interessato. Gli spagnoli  

accolti all'accordo e residenti in un paese ibero-americano non potranno reclamare la protezione consolare spagnola.  

b, di fronte a terzi Stati:  

Trasloco di residenza ad un terzo Stato.—Una persona che possieda doppia nazionalità sarà considerata a  

effetti giuridici come se avesse solo una nazionalità effettiva, in questo caso, è sempre quella del paese dove  

avrebbe fissato la sua ultima residenza, così, lo spagnolo nazionalizzato peruviano o argentino... che si trasferisca, per  

esempio, agli Stati Uniti avrà la condizione di nazionale peruviano, argentino...  

Trasloco di residenza al paese di origine.—Il trasloco di residenza di un spagnolo, accolto ad accordo, di  

America alla Spagna implica, previa iscrizione nel Registro Civile, il recupero di tutti i diritti e  

doveri inerenti alla nazionalità spagnola, rimanendo svernata la nazionalità del paese americano.  

2. doppia nazionalità simultanea:  

Oltre a segnalare che è di applicazione tutta la cosa riferita nel numero anteriore, deve indicarsi la cosa seguente:  

Doveri militari.—Se lo spagnolo risiede in uno dei paesi coi quali la Spagna ha sottoscritto accordo sul Servizio  

Militare (caso dell'Argentina) può compiere i suoi doveri militari in quello paese senza che ciò implichi perdita  

di nazionalità.  

Obblighi civili, fiscali.—Le leggi di ogni Stato hanno, nella maggioranza dei casi, efficacia territoriale.  

In nessun caso si potrà arguire la condizione di spagnola di fronte allo Stato di residenza abituale della quale si è anche  

nazionale.  

Protezione diplomatica.—Il diritto Internazionale prohíbe la protezione diplomatica di un nazionale di fronte ad un altro  

Stato del che anche sia nazionale.  

Eccezioni.—Un nazionale spagnolo ha riconoscente come diritto:  

• La libertà di entrare ed uscire dalla Spagna senza che nella frontiera gli sia esatto visto.  

• La condizione piena di nazionale spagnolo quando stia in Spagna, temporaneo o definitivamente, per ragioni personali,  

di lavoro o di turismo.  

• Autilizar i servizi che lo Stato spagnolo ha stabilito per l'emigrazione.
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6.1.3. diritto Ed Esercizio Di Voto  

DEFINIZIONE E FINALITÀ  

La partecipazione dei cittadini nelle elezioni, mediante il diritto ed esercizio di voto, suppone la legittimazione  

del sistema politico e del governo di un partito o coalizione.  

La Costituzione stabilisce il meccanismo che permette, dentro la piena garanzia delle libertà politiche, l'alternanza  

nel potere delle distinte opzioni derivate del pluralismo politico.  

INDIVIDUI  

Elettori / Eleggibili Esclusi  

CENSIMENTO ELETTORALE  

Il Censimento elettorale è composto per il Censimento degli elettore residenti in Spagna e per il censimento degli elettori  

residenti assenti che vivono all'estero. All'estero gli spagnoli residenti dovranno sollecitare la sua iscrizione in  

il Consolato spagnolo corrispondente.  

La revisione del Censimento si effettuerà di forma continua, ottenendosi di questa maniera l'aggiornamento dello stesso.  

I Consolati inviano, nei termini fissati per l'Ufficio del Censimento Elettorale, alle Delegazioni Provinciali  

corrispondenti agli Uffici del Censimento Elettorale, una relazione documentata coi seguenti dati:  

• Alti, bassi e cambiamenti di domicilio, con riferimento al 31 di dicembre anteriore, sollecitate per gli spagnoli maggiori  

di età che vivano nella demarcazione.  

• Alti dei residenti che compiono diciotto anni tra il 1 da gennaio e 31 dicembre dell'anno in corso che  

non siano stati iscritti come minori nella revisione anteriore.  

• Bassi che si siano prodursi tra i che furono iscritti con qualificazione di minore.  

• Alti, con qualificazione di minore, dei residenti che compiano diciotto anni tra il 1 da gennaio ed il 31 di  

dicembre dell'anno seguente.  

Gli Uffici Consolari di Corsa e Sezioni Consolari delle Missioni Diplomatiche inoltreranno di mestiere l'iscrizione  

degli spagnoli residenti nella sua demarcazione.  

RETTIFICA DEL CENSIMENTO  

Negli otto giorni seguenti all'esposizione delle liste elettorali vigenti, realizzata per il corrispondente Consolato,  

qualunque persona può presentare reclamo sulla sua inclusione nel Censimento in via impiegata davanti al Consolato,  

e davanti alla Delegazione Provinciale dell'Ufficio del Censimento Elettorale. La Delegazione risolve nel termine di tre giorni  

ed ordina le rettifiche pertinenti che si esporsi al pubblico il diciassettesimo giorno posteriore alla convocazione,  

notificando questa risoluzione ad ognuno dei reclamanti e Consolati corrispondenti.  

DOCUMENTAZIONE  

Per il voto per corrispondenza degli spagnoli iscritti nel Censimento Elettorale di Residenti Assente, le Delegazioni  

Provinciali dell'Ufficio Elettorale inviano la seguente documentazione:  

• Certificato di iscrizione nel Censimento Elettorale.  

• Papeletas di ognuna delle candidature nella circoscrizione che corrisponda all'elettore e le buste di votazione.  

• Ecceda in quello che raffigura la direzione della Giunta Elettorale Provinciale.  

ELEZIONE A CORTI GENERALI  

Su bersaglio per introdurre la cedola della votazione al Congresso dei Deputati. Su sepia per la cedola di  

votazione a Senato.  

1. voto al Congresso dei Deputati:  

• Introdurre la cedola della candidatura eletta nella busta bianca  

2. voto al Senato.  

• Segnalare, nell'unica cedola con la lista dei candidati a senatori, con un annaspa (x) il riquadro che raffigura  

vicino ai senatori eletti.  

• si segnalerà 3 come massimo, salvo gli elettori iscritti in Gran Canaria, Maiorca, Tenerife, Ceuta e Mellilla  

possono dare solo il suo voto a due e gli elettori di Ibiza, Formentera, Minorca, Fuerteventura, Gomera, Ferro,  

Lanzarote e La Palma possono dare solo il suo voto ad uno.  

3. si chiudono le buste del Congresso e del Senato e si introdursi, insieme alla certificazione di iscrizione nel Censimento  

Elettorale di Residenti Assente che vivono all'estero, nella busta diretta alla Giunta Elettorale Provinciale.  

4. si rimette questa busta per posta certificata, in modo che arrivi, come massimo, il giorno anteriore alle elezioni.  

• maggiore di età, 18 anni.  

• Iscritto nel Censimento Elettorale  

vigente.  

• Condannato per sentenza fortemente alla pena di privazione del diritto di suffragio.  

• Dichiarato giudizialmente incapaci per esercitare il diritto di suffragio.  

6.1.4. stato Civile  

CHE COSA IL REGISTRO CIVILE È  

È l'ufficio dove consta la vita civile della persona dalla sua nascita fino al decesso.  

In lui raffigurano il suo nome e cognomi, il nome e cognomi dei suoi genitori e nonni, maggioranza di età, le modificazioni  

dello stato civili ordinate per il giudice, nazionalità, vicinanza, matrimonio, regime di beni del matrimonio e  

morte.  

CHE ISCRIZIONI DEVONO FARSI  

• Di nascita. È obbligatorio realizzarla a partire dalle ventiquattro ore della nascita e prima degli otto giorni. Se  

la nascita è stata all'estero l'iscrizione si farà nel Consolato Generale della Spagna più vicino al domicilio.  

L'iscrizione indicherà: il nome, se è maschio o femmina, giorno in cui nacque, ora, paese o città e nome di  

i genitori e nonni. In caso di portare il libro di famiglia si annoterà in lui lo stesso fatto che raffigura nel certificato  

medico.  

• Di matrimonio. Quando due persone contraggono matrimonio civile o religioso è obbligatorio iscriverlo nell'ufficio  

del Registro Civile.  

• Dichiarazione di decesso. Quando una persona muore è obbligato che tale fatto consti nel Registro Civile.  

Certificato medico nel che constino i dati del defunto, del medico e che ci sono segni inequivocabili della morte,  

come altre che raffigurano nel proprio certificato. Il certificato lo proporziona il medico o può ottenersi in  

una farmacia, Municipio o Registro Civile.  

• Separación e divorzio.  

• Disolución di Lucrativi.  

• Incapacitación, Tutela, Consiglio Famiglia.  

CHE CERTIFICAZIONI POSSONO OTTENERSI  

Partenza o certificato di nascita. È il documento spedito per il Registro Civile dove si è iscritto la nascita  

di una persona.  

Il sollecito si può fare:  

• Personándose nel Registro l'interessato o un'altra persona con la fotocopia del Libro di Famiglia dei suoi genitori.  

• Sollecitandola per iscritto in lettera diretta all'Addetto del Registro Civile dove si trovi iscritta la persona presentandola  

nel Registro del suo domicilio attuale. Devono apportarsi tutti i dati: nomini, cognomi, data e  

posto di nascita ed ad essere possibile i dati che constano nel Libro di Famiglia.  

• in caso di risiedere all'estero la lettera deve dirigersi al Consolato Generale della Spagna più prossimo al domicilio.  

La Direzione Generale di Ordinazione delle Migrazioni può ottenere il certificato, purché sollecitandolo  

si invii una fotocopia del Libro di Famiglia dei genitori indicando chiaramente se si è nato in Spagna  

o all'estero.  

Certificato di matrimonio. Accredita che un uomo ed una donna sono sposati. In Spagna l'età minima per  

celebrare matrimonio sono i quattordici anni, sebbene i minorenni di diciotto anni hanno bisogno di un permesso concesso per quello  

padre o madre davanti al giudice. Il primo certificato di matrimonio è il proprio Libro di Famiglia. Posteriormente può sollecitarsi  

una Partenza Letterale di Matrimonio o una Partenza in Estratto, seguendo lo stesso procedimento che per il sollecito  

di un certificato di nascita.  

Certificato di morte. È il documento che accredita che una persona è morta. È necessario per inoltrare  

eredità, pensioni, eccetera. Si sollecita della stessa forma e posto, Spagna o straniero che il certificato di nascita.  

Altre certificazioni o documenti comuni:  

• Certificato di ultime volontà. È il documento che spedisce il Ministero di Giustizia indicando se una persona  

ha o non testamento nel momento della sua morte. Il sollecito si fa, passati quindici giorni del decesso,  

rimettendo il modulo corrispondente debitamente compiuto. Copia letterale del certificato di morte.  

Nel termine di otto giorni il Registro di ultime volontà risponderà indicando se il morto aveva o no  

testamento e la sua data, come davanti a che notaio si concedè.  

• Certificato di fedine penali. È il documento o certificato emesso per il Ministero di Giustizia che indica  

se una persona manca o non di fedine penali. Può sollecitarsi per il proprio interessato o il suo rappresentante,  

compiendo il modulo corrispondente, di vendita in stagni, rimettendolo, in caso di sollecitarlo  

per posta, insieme alla busta con la direzione dell'interessato, al Ministero di Giustizia.  

• Libro di Famiglia. Si spedisce ed ottiene nel Registro Civile. Certifica i seguenti fatti: Nascita dei  

figli, la nullità o separazione, il decesso dei coniugi, la morte dei figli prima della sua emancipazione.
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6.1.5. censimento  

CHE COSA L'ANAGRAFE MUNICIPALE È  

L'Anagrafe Municipale è il registro amministrativo dove constano tutti gli abitanti di un termine municipale.  

È obbligatorio essere censito nel posto di residenza. È necessario per esercitare il voto e ferma tramiti di matrimonio,  

ottenimento di prestiti e sovvenzioni per sistemazione ed acquisto di abitazione, locale di commercio, assistenza sanitaria,  

eccetera.  

L'Anagrafe Municipale è la base sulla quale l'Ufficio del Censimento elabora il Censimento Elettorale.  

Elaborazione dell'Anagrafe. - La formazione, aggiornamento, revisione e custodisce dell'Anagrafe Municipale corrisponde a quello  

Municipio, di accordo con le norme promosse congiuntamente per il Ministero di Economia ed il Fisco e quello  

Ministero per le Amministrazioni Pubblichi.  

Dati dell'Anagrafe Municipale. L'iscrizione conterrà i nome cognomi, sesso, domicilio, nazionalità posto e  

data di nascita, D.N.I o documento sustitutorio e titolo di studio accademico.  

Il censimento o censimento municipale si realizza in Spagna ogni cinque anni. Va preceduto di un'ampia campagna  

pubblicitaria. Gli agenti municipali o dell'ufficio di statistica consegnano in ogni domicilio un questionario che, passati  

alcuni giorni, è raccolto dagli agenti, chiarendo i possibili dubbi che siano sorti riempendolo.  

Tutti i cittadini vicini di un termine municipale devono comunicare all'Ufficio dell'Anagrafe, Municipio, i  

circostanze che possano colpire o siano relazionate con l'Anagrafe, come potessero essere i domicili non censiti o  

i cambiamenti di dati successi.  

QUALI I DOCUMENTI DI ACCREDITAMENTO DI RESIDENZA SONO  

Certificazione di iscrizione padronal. È il documento che, firmato per il segretario del Municipio, accredita il  

residenza di un cittadino in una popolazione determinata.  

Volante di iscrizione padronal. È il documento che emettono gli uffici di statistica o i Municipi in quello  

che si indicano i dati relativi all'iscrizione di un cittadino.  

CHE COSA IL CENSIMENTO ELETTORALE È  

1, il Censimento Elettorale trattiene l'iscrizione da tutti i cittadini che riuniscono i requisiti per essere elettore, senza  

trovarsi privati, definitiva o temporaneamente, del diritto di suffragio, di voto. Il Censimento Elettorale è unico per  

ogni tipo di elezioni: generali, autonomistice e municipali. È composto per le iscrizioni del censimento di  

elettore residenti in Spagna e censimento di elettori, residenti assenti, che vivono all'estero.  

2, l'iscrizione nel censimento è obbligatoria per tutti gli spagnoli. In lei constano i dati della persona, nome e  

cognomi, direzione e numero del Documento Nazionale di Identità. Tutti gli spagnoli residenti in Spagna dovranno  

essere iscritti nell'Anagrafe per raffigurare nel censimento ed all'estero i residenti assenti dovranno starlo in  

il Censimento del Consolato Generale della Spagna più prossimo al suo domicilio. Il censimento elettorale è permanente, la sua revisione  

si fa annualmente, generalmente con data di 1 di gennaio di ogni anno. La supervisione corrisponde alla Giunta  

Elettorale Centrale per mezzo delle giunte locali e provinciali.  

3, tutti i censimenti o censimenti esistenti nei Municipi e Consolati dipendono dall'Istituto Nazionale  

di Statistica (INE), Organismo competente per conformare il censimento elettorale per mezzo dei suoi uffici, a livello  

locale, provinciale e consolari del censimento e di portare a termine le revisioni annuali.  
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6.1.6. documentazione  

DOCUMENTO NAZIONALE DI IDENTITÀ  

CHE COSA IL C'È  

È il documento pubblico che accredita l'autentica personalità del suo titolare e costituendo la ricevuta completa  

della sua identità, e serve, salvo prova contro, per accreditare la nazionalità spagnola del suo titolare ed i dati personali  

che invia.  

È obbligatorio per ogni spagnolo dai quattordici anni, benché possa ottenersi dall'iscrizione del minorenne in  

il Registro Civile.  

La sua validità si estende a:  

—Cinque anni, fino ai trenta anni di età del titolare.  

—Dieci anni, dai trenta a settanta anni di età.  

—Permanente ferma maggiore di 70 anni, grandi invalidi e malati psichiatrici.  

—In casi speciali, come l'iscrizione fosse di termine o quando non si immagina iscritto nel Registro Civile, il D.N.I.  

avrà una validità di un anno.  

COME SI OTTIENE O SI RINNOVA  

Per ottenere il CI per la prima volta sono necessario i seguenti documenti:  

• Due fotografie in colore recenti, di fronte senza occhiali oscuri ed ecceda fondo chiaro.  

• Certificato in estratto del Certificato di nascita speciale per l'ottenimento del CI che si sollecita nel Registro  

Civile che corrisponda, o nel suo caso Certificato di iscrizione della nazionalità spagnola.  

• Stampato di sollecito debitamente compiuto che quando il richiedente sarà minore o inabile debito  

includere il CI della persona che lo rappresenti ed accrediti il domicilio.  

Per rinnovare la carta d'identità è necessario presentare la documentazione seguente:  

• CI scaduto o prossimo a scadere.  

• Due fotografie in colore recenti, di fronte senza occhiali oscuri ed ecceda fondo chiaro.  

• Stampata corrispondente debitamente compiuta.  

• in caso di cambiamento di domicilio, volante o certificato di censimento.  

Il documento inoltrato si ritira per il titolare o la persona che autorizzi con la presentazione della corrispondente ricevuta  

nell'ufficio in che si sollecitò, consegnando il documento scaduto nel caso di rinnovazione.  

Gli spagnoli che all'estero risiedere solleciti la spedizione del CI apporteranno inoltre, per la prima  

iscrizione:  

• Certificato di accreditamento di residenza, spedito agli effetti di ottenere il D.N.I, spedito per il Consolato,  

che faccia constare il numero di iscrizione consolare, paese di residenza, località e domicilio.  

• I titolari di Documenti spediti con domicilio all'estero, non appena trasportino la sua residenza  

alla Spagna, ancora quando si tratti di spedizioni di validità permanente, dovranno rinnovare detto documento ad effetti  

di aggiornamento di domicilio.  

• Il CI, sarà loro dedito attraverso il Consolato.  

In caso di perdita, deterioramento o furto del CI si dovrà riempire un modulo o allegare una fotografia ma che, insieme  

alla sua firma e la sua impressione digitale, servirà da accertamento della sua identità.  

Quando all'estero la residenza abbia terminato, dovrà presentare certificazione dell'anagrafe municipale, per il  

rinnovazione del suo documento per cambiamento di domicilio, perfino quando siano spedizioni di validità permanente.  
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DOVE SI OTTIENE  

Quando si desideri rinnovare o sollecitare per la prima volta si dovrà accorrere ad una Squadra di Spedizione del D.N.I.  

In determinate località senza Commissariato di Polizia può realizzarsi in una Squadra Mobile che si stabilisce nel Municipio,  

questo procedimento si comunica previamente ai Municipi per la sua diffusione ai cittadini.  

Gli invalidi o malati possono inviare ad un'altra persona all'Ufficio mittente con un certificato medico accreditante  

dell'impossibilità di accorrere personalmente, più le fotografie ed il modulo corrispondente. Una squadra mobile Lei  

sposterà al domicilio del malato.  

PASSAPORTO  

CHE COSA IL PASSAPORTO È  

È il documento emesso per ogni Stato ad effetti di identificazione di suoi nazionale fosse delle sue frontiere.  

Classi:  

• Ordinario.—l'emettono le Direzioni Superiori e Commissariati di Polizia. Individuale. Per ogni persona a qualunque  

età. Può includere i figli minori di quattordici anni. Ma questi non potranno fare uso del passaporto se no  

vanno accompagnati dal titolare. La sua validità è di cinque anni quando il richiedente abbia meno di 30 anni nella data  

di spedizione, e di dieci anni per i maggiore di 30 anni.  

• Diplomatici.—la Sua spedizione corrisponde al Ministero di Affari Esteri, per Alte Personalità,  

membri della Corsa Diplomatica e consolare ed altre alte cariche. Ha una validità di 2 anni.  

• Ufficiali e di Servizio.—È spedito per il Ministero di Affari Esteri spedito a funzionari o questioni  

che debbano uscire in commissione di servizio allo straniero, come al personale delle rappresentazioni diplomatiche  

ed uffici consolari, l'interessato deve stare in possesso del passaporto ordinario in vigore. Hanno suo  

validità per l'adempimento della missione il tempo di ascrizione detti servizi.  

• Collettivi.—si spediscono con motivo di peregrinazioni escursioni, purché esista reciprocità col paese  

di destino, la sua validità rimane limitata ad un assolo viaggi il cui durata non potrà eccedere di tre mesi.  

CHE COSA SI RICHIEDE PER OTTENERE IL PASSAPORTO  

Età di ottenimento: A qualunque età  

Per ottenerlo i richiedenti dovranno personarse nell'ufficio mittente con la documentazione seguente, ancora  

quando si tratti di minori di breve età, salvo quando si aggiungano nel passaporto del titolare:  

• Stampato di sollecito compiuto.  

• Due fotografie tale carnet, di fronte senza occhiali oscuri, in colore e su fondo chiaro.  

• DNI in vigore, per i maggiore di 14 anni, e per i passaporti spediti in Spagna.  

• I minorenni di 18 anni, autorizzazione della persona che ostenti la patria potestà o tutela o nella sua caso autorizzazione  

giudiziale.  

• Per l'inclusione di minori di 14 anni nel passaporto dei genitori o tutori, presentazione del Libro di Famiglia  

o un altro documento che accreditai fehacientemente la filiazione o la tutela.  

Osservazioni:  

• nel caso in cui un minore viaggio allo straniero, se il paese permette l'entrata con CI ed il minorenne non ha passaporto,  

deve portare autorizzazione del padre o madre, e se viaggia con essi, accreditamento della parentela.  

• I minorenni di 14 anni che non abbiano CI per viaggiare allo straniero, dovranno essere titolari di passaporto individuale  

o raffigurare in quello dei genitori.  

• L'autorizzazione della persona che ostenti la patria potestà si concede per comparizione nell'ufficio dove Lei  

solleciti il passaporto o alce il Tribunale, Notaio, Sindaco, Commissariato di Polizia o Maggiore del Posto del  

Carabiniere. I genitori o tutori dovranno accompagnare il suo CI, come Libro di Famiglia o certificato di nascita  

letterale del minorenne.  

• Nei casi di sottrazione o furto, per l'ottenimento di duplicato dovrà apportare ricevuta di perdita o denuncia  

davanti a Confischerebbe, Posto di Carabiniere.  

• in caso di furto o perdita all'estero, a parte la denuncia, dovrà rendere conto all'Ambasciata o Consolato  

per l'ottenimento del nuovo, previe gli accertamenti corrispondenti  

• Eccezionalmente, per cause puntuali, si potrà spedire passaporto col CI scaduto, maltolto o deviato.  

DOVE SI OTTIENE  

In Spagna: Direzione Superiore di Polizia della città dove si risiede e commissariati di Polizia abilitati  

All'estero: Nelle Ambasciate e Consolati della Spagna.  

2

autorità di immigrazione locali.  

(30) la validità del passaporto deve essere superiore a sei mesi. Il periodo massimo di soggiorno per entrata senza visto è di 14  

giorni. Per soggiorni fino a 30 giorni può ottenersi visto nell'aeroporto.  

(31) la validità del passaporto deve essere superiore a sei mesi. Il periodo massimo di soggiorno per entrata senza visto è di 30  

giorni.  

(32) la validità del passaporto deve essere superiore a sei mesi e passaggio di andata e ritorno.  

(33, con passaporto ordinario o CI) il visto si ottiene il posto confinante, col pagamento del tasso per visto.
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6.1.7. rimpatrio  

CHI PUÒ SOLLECITARLA  

I cittadini spagnoli che si trovino all'estero e che non abbiano risorse per il suo ritorno alla Spagna  

possono sollecitare il suo rimpatrio negli Uffici Consolari.  

COME IL SOLLECITO FARE  

• Dirigendosi all'Ufficio Consolare spagnolo del paese o demarcazione dove si trovi l'interessato.  

• Formulando in lei il sollecito nei moduli regolamentari.  

• Apportando quanti documenti accreditino l'identità del richiedente, come quelli che contribuiscano a dimostrare il  

insufficienza o carenza di mezzi economici.  

• Facilitando quegli altri che l'Amministrazione consideri necessaria per comprovare la veracità delle circostanze  

esposte nel sollecito.  

EFFETTI  

La concessione dell'aiuto economico per il rimpatrio ha un carattere discrezionale, autorizzando si unisca volta che,  

da parte dei servizi del Ministero di Affari Esteri, si realizzano gli accertamenti corrispondenti dei  

circostanze del sollecito.  

Studiato l'espediente di sollecito di rimpatrio, e determinata la sua autorizzazione, questo può essere di carattere reintegrabile  

o non reintegrabile.  

• Quelli che si autorizzino come reintegrabili, accompagnerannosi di un compromesso di reintegrazione dell'importo  

delle spese di rimpatrio al Ministero della finanza nel termine di un mese da parte del beneficiario.  

• I servizi del Ministero del tesoro e delle finanze potranno procedere alla riscossione per via dirigente di questi importi terminando  

il periodo di reintegrazione volontario.  

6.1.8. permesso Di Condurre  

Il permesso di condurre è il documento che autorizza il suo titolare per condurre veicoli per le vie pubbliche. L'autista  

rimane obbligato a stare in possesso e portare il suo permesso o licenza con sé valso e vigente.  
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PERMESSI E LICENZE  

Licenza per ciclomotori  

Licenza per veicoli per persone di mobilità  

ridotta  

Licenza per veicoli speciali agricoli che no  

eccedano limiti di veicoli ordinari  

A-1 per motociclette tra 75 e 125 cc  

A per motociclette con o senza sidecar  

B per automobili fino a 3.500 kg. o 9 p.  

C1 per veicoli da 3.500 a 7.500 kg. o 9 persone.  

C per veicoli di più di 7.500 kg. o 9 persone.  

D1 per veicoli di trasporto di persone di tra 9  

e 17 p.  

D per veicoli di trasporto di persone di più 9 p.  

B+E, C1+E, C+E, D1+E E D+E  

Per le rispettive automobili con rimorchi di  

più di 750 Kg. che non possano condurrsi col suo permesso  

rispettivo. La massa massima del rimorchio no  

eccederanno la massa del veicolo trattore La massa massima  

dell'insieme non ecceda di 3500 Kg. per il permesso  

B+E e di 12000 Kg. per il C1+E e D1+E.  

Autorizzazione per trasporto scolare, turismi di  

trasporto pubblico e veicoli prioritari. BTP  

Autorizzazione per trasporto di merci pericolose.  

ETÀ MINIMA  

Quattordici anni e sedici se  

trasportano viaggiatori.  

Quattordici anni e sedici se  

trasportano viaggiatori  

Sedici anni  

Sedici anni  

Diciotto anni. Per i  

di più di 25 KW due anni  

di esperienza.  

Diciotto anni  

Veintiún anni. Titolari di  

certificato di attitudine professionale,  

diciotto.  

Veintiún anni. Titolari di  

certificato di attitudine professionale,  

diciotto.  

Veintiún anni  

Veintiún anni  

La richiesta per i rispettivi  

permessi B, C1,  

C, D1 E D  

Un anno di conduzione con  

B o corso specifico.  

Un anno di conduzione con  

permesso B almeno e riunire  

le attitudini psicofísiche  

per il C1.  

REQUISITI  

—Essere dichiarato adatto nelle prove  

teoriche e pratiche.  

—Essere residente o studente  

per un periodo minimo di  

6 mesi in territorio spagnolo.  

—Riunire attitudini psicofísiche  

per il permesso sollecitato.  

—Non essere privato del diritto a  

condurre per risoluzione giudiziale,  

o sommesso a sospensione o  

intervento del quale si domini.  

—I permessi C1, C, D1 e D  

inoltre richiedono essere titolare di  

permesso B in vigore.  

—Inoltre richiedono essere titolare  

dei rispettivi B, C1, C,  

D1 E D.  

—Superare prove di controllo di  

conoscenze e mancare di  

antecedenti nel Registro  

Centrale di Autisti e  

Trasgressori.  

—Superare le prove di attitudine.  

Essere residente in Spagna realizzare  

un corso di formazione  

specifico.  

PROVE DI ATTITUDINE  

—Attitudine psicofísica praticate nei centri di riconoscimento di autisti.  

—Controllo di conoscenze comune, di meccanica e divertimento per il C1, C, D1 e D e specifici per ogni permesso,  

salvo la classe B e le licenze.  

—Prove di controllo di attitudini in circuito chiuso.  

—Prove di controllo di attitudini in vie aperte al traffico in generale.  

PERMESSO INTERNAZIONALE DI CONDUZIONE  

—Il permesso internazionale di conduzione, è necessario per potere condurre temporaneamente per il territorio di paesi  

non membri dell'UE. Si spedisce per la stessa classe dell'internazionale che si solleciti.  

—Il modello si adatta alla cosa disposta nell'Accordo Internazionale di Ginevra di 1949. Consta di coperta e pagine in  

dove consta in differenti lingue, i dati personali del titolare ed i permessi che possiede. Ha una validità di un anno.  

—Non è valido per circolare per il paese che lo spedisce, né necessario per circolare per i paesi che adottarono il modello  

in permesso previsto negli Accordi di Ginevra o Vienna.  

Per il suo ottenimento il richiedente deve avere residenza abituale in Spagna, apportare CI, o biglietto di residenza, permesso  

di conduzione in vigore, due fotografie e l'abbonamento del tasso corrispondente.  

PROROGA DI LA VALIDITÀ DI I PERMESSI E LICENZE DI CONDUZIONE  

La validità dei permessi sarà prorrogable purché si accrediti la conservazione delle attitudini psicofísiche.  

Il periodo di validità potrà diminuirsi, per malattia o deficienza suscettibile di aggravamento.  

Il permesso B e la licenza di conduzione, avrà una validità di dieci anni, fino a che il titolare compia i 45 anni,  

cinque anni quando non raggiunga da allora i 70 anni, e due anni. I permessi C1, C, D1, D, C1+E, C+E, D1+E  

e D+E e l'autorizzazione per condurre i veicoli di trasporto scolare, turismi destinati al trasporto pubblico di  

viaggiatori e veicoli prioritari, avrà una validità di cinque anni quando il titolare compia 45 anni, tre anni quando no  

raggiunga da allora 60 anni, e due anni. Il sollecito si realizzerà prima di spirare il periodo di validità.  

Il titolare di un permesso o licenza scaduto, potrà ottenere la proroga senza necessità di prove di conoscenze e  

attitudini, quando lo solleciti prima che trascorrano quattro anni dalla sua scadenza, o quando si tratti di un permesso  

scaduto più di quattro anni, durante la permanenza del suo titolare in un stato non appartenente all'U.E né l'E.E.E,  

o col quale esista accordo per lo scambio di permessi, nel che abbia risieduto ed ottenuto il permesso di conduzione vigente  

nel momento di sollecitare la proroga. In qualunque altro caso, trascorsi il termine di quattro anni, non procederà il  

proroga, bensì l'ottenimento di un nuovo permesso o congeda.  

DOCUMENTAZIONE  

—Sollecito in modulo ufficiale.  

—Permesso o Congeda che si pretende di prorogare.  

—Relazione di attitudine psicofísica spedita per un Centro di Riconoscimento di Autisti.  

—Fotocopia del CI.  

—Abbono di tassi, si diminuisce il 50 percento nei casi di revisione a due anni o inferiore.  

—Due fotografie.  

La revisione dei permessi può realizzarsi per posta, per ciò la Direzione Generale di Traffico, rimette quando sta  

prossima la data limite di validità, formulari con istruzioni di rinnovazione.  

Quando la revisione si effettui per posta dallo straniero, la relazione di attitudine psicofísica si dovrà vistarsi in quello  

Consolato o Ambasciata della Spagna.  

Permessi di conduzione spediti per Stati dell'U.E e dell'E.E.E. Questi permessi manterranno la sua validità, sempre  

che l'età per la conduzione sia la richiesta per il permesso spagnolo equivalente. Quando il titolare sia residente  

in Spagna, disporrà di un termine di sei mesi per interessare la sua iscrizione al Registro Centrale di Autisti e Trasgressori.  

A partire da questa data il permesso rimarrà sommesso agli stessi periodi di revisione previsti per i permessi  

in Spagna. Ugualmente potrà sollecitare in qualunque momento lo scambio di detto permesso per un altro spagnolo equivalente.  

SCAMBIO DI I PERMESSI DI CONDUZIONE  

La validità dei permessi di conduzione spediti per altri Stati, sarà condizionata a che si trovino dentro  

della sua validità, il suo titolare abbia l'età richiesta in Spagna, e non abbiano trascorso sei mesi da quando il suo titolare è  

residente in Spagna.  

Trascorso questo termine i permessi non avranno validità e dovranno ottenere un permesso spagnolo, previo superamento  

delle prove corrispondenti, a meno che per esistere accordo col paese che spedì il permesso sia possibile il suo scambio  

per lo spagnolo corrispondente. Attualmente è possibile per i permessi di conduzione ottenuti in paesi del  

U.E, o dell'E.E.E e per quelli dell'Andorra, Svizzera, Corea del Sud, Giappone e recentemente Bulgaria.  

DOCUMENTAZIONE  

—Modulo di sollecito  

—Due fotografie  

—CI o documento che accrediti la residenza o condizione  

da studente.  

—Dichiarazione dell'interessato di non essere privato di quello  

diritto a condurre per risoluzione giudiziale, o sommesso  

a sospensione o intervento del che si domini con sistemazione  

ad un modello stampato.  

—Permesso che si pretende di cambiare.  

—Abbono di tassi.  

—Se lo scambio è di un permesso dell'Andorra, Bulgaria,  

Svizzera, Corea del Sud o Giappone, relazione di attitudine psicofísica  

spedito per un Centro di Riconoscimento di  

Autisti.  

—Traduzione ufficiale del permesso di conduzione quando  

si tratti di questi due ultimi paesi.

